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COMUNICATO STAMPA 

UN POSTO LUMINOSO

Roma, 10 dicembre 2009
Martedi 15 dicembre 2009 alle ore 17 presso la Casa della memoria e della storia del Comune di Roma, in via S. Francesco di Sales 5, si svolgerà l’incontro “Un posto luminoso – Weimar fra storia e teatro”, realizzato da Ekphrasis Associazione Culturale in collaborazione con l’IRSIFAR (Istituto romano per la storia d’Italia dal fascismo alla Resistenza). 
L’incontro apre il progetto “Un posto luminoso” e sarà l’occasione per presentare il lavoro di laboratorio sperimentale e spettacolo che sarà svolto da Ekphrasis Associazione Culturale fino a giugno 2010 a partire dal testo teatrale A bright room called day (Un posto luminoso chiamato giorno) del drammaturgo americano Tony Kushner, ambientato in Germania nel periodo della Repubblica di Weimar.
A partire dal testo in questione e ripercorrendo le fasi storiche alle quali esso fa riferimento, si parlerà del progetto “Un posto luminoso” come proposta di teatro-storia che, attraverso la ricostruzione puntuale delle fasi della Repubblica di Weimar, si interroga sulla fragilità della democrazia.

Ne discuteranno:
Gian Maria Cervo, autore di teatro e drammaturgo, traduttore del testo A bright room called day  

Lorenzo D’Amico de Carvalho, regista e direttore artistico del progetto “Un posto luminoso”  

Alessandro Portelli, docente di letteratura americana alla Facoltà di Scienze Umanistiche dell’Università la Sapienza 
Riccardo Sinibaldi, attore e presidente di Ekphrasis Associazione Culturale

A bright room called day (scritto nel 1985) è uno dei testi di esordio di Tony Kushner.

L'opera é ambientata negli ultimi mesi della Berlino di Weimar, sullo sfondo della progressiva ascesa al potere di Hitler. In questo contesto l'autore guarda ai fatti quasi al microsopio, come in una cronaca storica che dal 1932 recupera i passaggi politici salienti seguendoli nelle vite di alcuni giovani amici: un gruppo di intellettuali, per lo più appartenenti al mondo del cinema e al partito comunista. 
Il progetto prevede la partecipazione di un gruppo di giovani attori professionisti diplomati presso il Centro Sperimentale di Cinematografia e l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica, che prenderanno parte a un percorso di sperimentazione di tipo laboratoriale condotto da Alessandra Panelli e Lorenzo D’Amico de Carvalho. 
Le attività proseguiranno poi con una serata di incontro, dibattito e letture sui temi al centro di A bright room called day il 31 maggio 2010 presso la Casa della Memoria e della Storia, e si concluderanno con una mise en éspace del testo presso il Teatro Lo Spazio a Roma in via Locri 42/44 il 7 e l’8 giugno 2010. 

La manifestazione è realizzata con il sostegno del Comune di Roma – Assessorato alle Politiche Culturali e della Comunicazione.
UFFICIO STAMPA 

Cristina Vitale
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